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B E R E N I C I . Ho presenta to u n a in ter-
rogazione sui f a t t i di Reggio Emil ia perchè 
di quan to il pres idente del Consiglio ha co-
municato alla Camera correva dianzi la voce 
poi confermata da una comunicazione del-
l' Agenzia Stefani, che, cioè, in dipendenza 
di questi f a t t i e di a l t r i congeneri il Go-
verno aveva pi;eso provvediment i a restri-
zione dell 'assoluta l ibertà di r iunione e di 
parola. (Commenti). Avrei p o t u t o dare per 
questa ragione alla mia interrogazione la 
fo rma più precisa che il collega onorevole 
Tura t i ha da to alla sua, dopo di avere preso 
e sa t t a notizia della comunicazione della 
Stefani. 

Sicché non dei f a t t i di Reggio Emil ia , 
di cui hanno così esaur ientemente de t to » con vivo senso di rea l tà e di dolore i col-
leghi Prampol in i e Ruini, io dirò una pa-
rola. Già t roppe volte in questa Camera 
abbiamo deplorato f a t t i che insanguinarono 
questa o quel l 'a l t ra ter ra del nostro paese; 
mai abbiamo saputo t rova re ai f a t t i stessi 
un r imedio. Sarà un fenomeno psicologico 
incoercibile; sarà, come con esat ta visione 
della rea l tà ha de t to l 'onorevole Prampo-
lini, che anche sotto la divisa del carabi-
niere non si perde la na t iva rozzezza e 
l ' impulsività che è propria del nostro po-
polo : ed è così da pa r t e di chi scaglia sassi, 
come da pa r t e di chi spara armi micidiali. 

Certo, (e fummo sempre inascoltat i) la 
impotenza di ogni rimedio dipende dalla 
indulgenza soverchia che 1' amministra-
zione della giustizia ha usato, riconoscendo 
sempre la legi t t ima difesa a favore della 
pubbl ica forza ! 

Ma io, onorevole Salandra , mi pe rmet to 
di f a re alle sue comunicazioni un 'osserva-
zione che a l t ra vol ta , e recentemente , in 
occasione a l t r e t t a n t o tr is te, ebbi ad esporre 
alla Camera. 

L 'onorevole Ruini si è f a t t o in t e rp re t e 
a t t e n u a t o r e del suo pensiero. El la appro-
vava col capo quando l 'onorevole Ruin i 
p a r l a v a ; e così veniva a dirci che, dopo 
t u t t o , nessuna deliberazione del Consiglio 
dei ministri potrà in alcuna guisa modifi-
care la legge vigente. Non è una legge 
nuova. . . 

SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non lo è. 

B i J R E N I N I ...non è una legge eccezio-
nale che il Consiglio dei ministri ha oggi 
f a t t o . Ma allora mi fo una domanda, che 
po t rà essere molto ingenua, ma alla quale 
gradirei una risposta, che, per l ' au to r i t à sua 
di presidente del Consiglio, po t rà avere le sue 

conseguenze. A.che pro ' l ' i n t e rp re t az ione 
della legge, quando la legge esiste % .{Ap-
provazioni all'estrema sinistra). 

Onorevole presidente del Consiglio, ha 
ella ragione di r improverare a qualche pre-
fe t to la disapplicazione della legge ì Può 
ella sostituirsi ai p re fe t t i nella constata-
zione delle circostanze part icolari , nelle 
quali si renda oppor tuno il divieto ì Se ella 
potesse fare questo, e lo dicesse alla Camera, 
suonerebbe la sua parola r improvero ai 
prefet t i , che non abbiano f a t t o il loro do-
vere ; ma po t rebbe voler dire anche un 'al-
t ra cosa : che, cioè, i p re fe t t i sono esauto-
ra t i nell' esercizio delle funzioni che la 
legge loro commet te , perchè ad essi si so-
vrappone il Governo, non già dicendo (ho 
còlto queste sue parole) : i p re fe t t i caso per 
caso a seconda delle circostanze part icolari 
potranno, ecc. ecc. ma dicendo, come ha* 
de t to : « i p re fe t t i dovranno ». I l che equi-
vale per me ad un ordine. Se ella altri-
ment i -esporrà il suo pensiero, ne po t remo 
essere lieti per le conseguenze, che derive-
rebbero da un divieto così assoluto. 

Ma, aggiunge ella, il p re fe t to dovrà proi-
bire ogni manifes tazione pubblica, la quale 
possa essere pericolosa, 

Questo pericolo, creda onorevole Salan-
dra, sarà molto agevole t rova re ogni vol ta 
che si- terranno i comizi o si f a r a n n o con-, 
ferenze sul l 'a rdente argomento , del quale 
dobbiamo proprio parlare, perchè è sol tanto 
quello al quale si riferisce il suo pensiero. 

Vede dunque, onorevole Salandra , che 
la condizione del pericolo è semplicemente 
eufemistica, per a t t e n u a r e la crudi tà , il 
rigore formale del divieto. 

Stia certo, onorevole Salandra , che da 
questa sera in pòi in I t a l i a nessun pre fe t to 
pe rme t t e rà più alcun comizio o a lcuna con-
ferenza. 

Voci al centro e a destra. F a r a n n o be-
nissimo ! ( Proteste e rumori all' estrema si-
nistra). 

M O D I G L I A N I . Avete paura dei comizi! 
B E R E N Í N I . Ella, onorevole Salandra, 

r i t e r rà non inuti le la discussione su que-
s t ' a rgomento , poiché ella stessa ha de t to 
che desiderava che di questi proposit i del 
Governo fosse consenziente la Camera. Caso 
nuovo anche questo. 

Io del resto son ben lieto che il Governo 
desideri agli a t t i suoi l ' approvazione del 
Pa r l amen to . 

, SALANDRA, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. N a t u r a l m e n t e ! 


